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ATLETICA LEGGERA n IL PRESIDENTE COZZI SI GODE L’“EFFETTO FINALE ORO” E PROMETTE UN ALTRO GRANDE EVENTO NEL 2009

Fanfulla, è boom di iscrizioni alla Faustina

Alessandro Cozzi, 72 anni, dal 1989 presidente fanfullino

LODI L’atletica e Lodi ora sono un po’ più vicini: e non si
tratta solo di “effetto Olimpiadi”. La pista della Faustina
sta vedendo in questi giorni l’arrivo festoso di tanti bam
bini e ragazzini, ben decisi a diventare atleti in erba. Il
presidente dell’Atletica Fanfulla Alessandro Cozzi ne è
sicuro: il merito è della finale Oro dei Societari disputata
a fine settembre, che  forte anche di un capillare lavoro
di promozione nelle scuole  ha portato sulle tribune e nei
dintorni del campo di gara quasi 4.000 persone nel corso
dei due giorni. «Lodi ha finalmente scoperto l’atletica
grazie alla finale dei Societari  spiega Cozzi : siamo riu
sciti come Atletica Fanfulla a organizzare un ottimo pro
dotto, come testimoniato dalle lettere di ringraziamento
che ho ricevuto da Franco Arese (presidente della Fidal,
ndr) e Osvaldo Felissari (presidente della Provincia, ndr,
prodotto che anche i lodigiani hanno dimostrato di aver
apprezzato, viste le numerose e recenti nuove adesioni
nelle categorie Cas, Esordienti e Ragazzi».
Cozzi però è il primo a dividere i meriti organizzativi con
chi ha collaborato con la Fanfulla nell’allestire l’evento:
«Le istituzioni, la Banca Popolare di Lodi e tutti gli altri
sponsor che hanno sempre creduto in questo progetto,
MyLodi che ha fornito tutti i premi per i migliori tre clas

sificati di ogni gara e che anche nel
2009 ci affiancherà nelle manifesta
zioni che organizzeremo, la Gis, tutti
coloro che hanno collaborato fattiva
mente sul campo: senza il loro contri
buto non saremmo riusciti a “inven
tarci” una gara che solo nove mesi fa
era impossibile pensare di organiz
zare in un impianto come la Fausti
na».
A far da motore per l’atletica non po
tevano mancare i risultati agonistici,
nel 2008 i migliori di sempre: la Fanfulla infatti chiude la
sua stagione in pista come ottava società in Italia e secon
da in Lombardia in campo femminile assoluto, nonché
quarta in regione calcolando l’attività svolta a ogni livel
lo e in ogni settore. «La perla di questa stagione  analizza
il 72enne presidente fanfullino  è ovviamente la conqui
sta della salvezza poi nella serie Oro: le ragazze ci sono
riuscite lottando contro difficoltà contingenti e centran
do l’obiettivo con le unghie». La Fanfulla targata 2008
non ha però ottenuto risultati solo nel settore assoluto
femminile: non si possono dimenticare il quarto posto in

Italia nei Societari di decathlon, la promozione in A1
sfiorata dalla squadra assoluta maschile, la vittoria della
finale regionale Cadette, il quinto posto nella finale Ar
gento femminile Under 23. Nei tricolori individuali al
l’aperto è arrivato il bronzo Juniores di Roberta Colombo
sui 100, cui hanno fatto da corollario molti piazzamenti
di valore come i tre quarti posti delle staffette femminili
(4x100 Assoluta e Allieve e 4x400 Assoluta). Senza dimen
ticare la crescita in ogni specialità del settore maschile,
che ha toccato individualmente l’apice con il quinto po
sto di Federico Nettuno e il sesto di Ivan Sanfratello agli
Assoluti indoor di prove multiple.
Tutti risultati che fanno presupporre «un grande 2009,
nel quale ci sarà il valore aggiunto di un settore Allieve
come non lo abbiamo mai avuto  assicura Cozzi , grazie
all’inserimento di giovani di valore come Francesca
Grossi e tante altre». Il patron giallorosso (in carica dal
1989) lascia inoltre intendere che ci sarà un’altra gara na
zionale di alto livello a Lodi nel 2009, probabilmente le
prove multiple. Ora che la Faustina ha una struttura di
valore per l’atletica leggera, con le migliorie realizzate
dal Comune di Lodi, pensare in grande è più che lecito.

Cesare Rizzi

n «Finalmente
Lodi ha scoperto
il fascino della
pista, l’anno
prossimo faremo
ancora meglio
con un grande
settore Allieve»

HOCKEY SU PISTA  SERIE A1 n D’ATTANASIO UFFICIALIZZA LA FINE DEL RAPPORTO CON L’ARGENTINO MA SCARICA LE COLPE SU CRUDELI

L’Amatori chiude il “capitolo Brescia”
«Aveva due anni di contratto, gli abbiamo dato una buonuscita»

In breve
HOCKEY SU PISTA

I giallorossi posticipano
la quinta di campionato
a Seregno su RaiSportPiù
Sarà SeregnoAmatori il posticipo tele
visivo della quinta giornata del campio
nato di Serie A di hockey su pista. I gial
lorossi, che sabato torneranno a gioca
re al “PalaCastellotti” a porte aperte
nel quarto turno contro il Bassano 54,
staranno a riposo il sabato successivo
per tornare in pista martedì 11 novem
bre a Seregno davanti alle telecamere
di RaiSportPiù.

HOCKEY SU PISTA

Finale di Coppa Italia,
questa sera a Valdagno
l’andata con il Follonica
Si gioca stasera al “Palalido” di Valda
gno (diretta tv su RaiSportPiù dalle ore
21) la gara di andata della finale di
Coppa Italia di hockey su pista fra Val
dagno e Follonica. Le due squadre di
presentano al completo: il Valdagno po
trà contare su Carlos Nicolia a cui è
stata tolta la giornata di squalifica,
commutata in ammonizione ufficiale. Il
Follonica, dal canto suo, dovrebbe re
cuperare il portiere Bargallò (ai box
contro il Castiglione sabato sera per un
fastidio al ginocchio) mentre le condi
zioni di Pierluigi Bresciani, colpito da
una pallinata sempre sabato sera, ver
ranno valutate all’ultimo.

HOCKEY SU PISTA

Serie B, Coppa di Lega:
l’Ash trova il ritmo giusto
ed espugna Seregno
Finalmente gli uomini di Piscitelli si ri
cordano di essere l’Ash e confezionano
una prestazione praticamente perfetta.
A Seregno infatti, nel terzo impegno di
Coppa di Lega di Serie B, riscattano il
pareggio rimediato in casa solo sette
giorni prima e portano a Lodi i tre pun
ti. In un match in cui nulla viene con
cesso agli avversari c’è anche spazio
per qualche bella giocata, come nel ca
so della rete dell’10 in cui Costa trova
il “sette” della porta brianzola con un
bel tiro dalla distanza. Prima dell’inter
vallo però Basso perde un avversario e
arriva il pareggio dei padroni di casa.
Nella ripresa non c’è più storia: Pisci
telli finta il tiro e libera Zingone che in
sacca il raddoppio. Dal Bello abbassa la
saracinesca poi arriva la splendida rete
del definitivo 31 di Ghizzoni, che dopo
aver saltato due uomini viene messo a
terra ma riesce a beffare il portiere av
versario con un pallonetto prima che
l’arbitro possa assegnare il penalty.

In vettac’è un terzettoconunasorpresa:
il RollerBassano tiene testaalle toscane
n Il Follonica fatica nel derby con il Castiglione ma vince e
risponde alla goleada del Viareggio sull’Amatori. E il Roller
Bassano continua a stare davanti in classifica ai più blasona
ti “cugini” dell’Infoplus. Dopo tre turni di campionato e in
attesa del primo atto della finale di Coppa Italia (stasera alle
21 c’è gara1 a Valdagno tra i vicentini e il Follonica, diretta
tv su RaiSportPiù) la classifica del campionato comincia a
prendere una fisionomia precisa. Davanti continua a vincere
il Follonica, che celebra il ritorno in panchina di Massimo
Mariotti (la Caf ha ridotto la squalifica) vincendo 43 contro
il Castiglione grazie al solito Mirko Bertolucci, a segno a 58
secondi dalla sirena finale. In vetta a punteggio pieno insie
me a “galattici” e Viareggio resiste il Roller Bassano, corsaro
a Seregno grazie a un secondo tempo da applausi dopo il dop
pio svantaggio: Videla apre la rimonta, Sgarbossa e Panizza
la completano e i vicentini si impongono 32. Da solo al quar
to posto l’Infoplus Bassano 54, che piega di misura (21) la
Rotellistica Novara grazie a una doppietta di Antezza. Al
termine di un’autentica battaglia il Valdagno piega 65 il
Breganze in uno degli innumerevoli derby veneti: i biancoblu
si ritrovano addirittura sotto 25 (poker dello scatenato Go
mez per i rossoneri), ma trovano la super rimonta trascinati
dalla coppiagol Nicolia (tripletta) e Raed (doppietta). Conti
nua a mantenere l’imbattibilità il Novara, in svantaggio 03
al “Dal Lago” contro il sorprendente Giovinazzo ma capace di
pareggiare 33 grazie alla doppietta di Mastropierro e al gol
di Romero. Infine prima vittoria per il Trissino, che si sve
glia nella ripresa (01 all’intervallo) e sconfigge 41 il Forte
dei Marmi trascinato dalla tripletta di Tataranni. Nella clas
sifica dei cannonieri comanda Antezza del Bassano 54 con 10
gol, davanti a Montivero (Viareggio) e Mirko Bertolucci (Fol
lonica) a quota 7.

LA GIORNATA

Ariel Brescia, 37 anni, ha giocato due stagioni in giallorosso e da ieri è ufficialmente libero di cercarsi un’altra squadra

Roberto Crudeli, allenatore giallorosso

LODI Amatori, risolto il caso Bre
scia. Dopo le tante parole e i lunghi
silenzi dei mesi scorsi ha trovato fi
nalmente una conclusione l'intrica
ta telenovela che per tutta l'estate
ha tenuto il popolo giallorosso col
fiato sospeso, finendo con l'avere pe
santi ripercussioni sulla gestione
del mercato. A ufficializzare la fine
del rapporto tra Brescia e l’Amato
ri pensa il presidente lodigiano Ful
vio D'Attanasio, che dà qualche det
taglio in più sulla conclusione della
vicenda: «Posso dire che il rapporto
tra Brescia e l'Amatori si è ufficial
mente interrotto con un accordo
tra le parti sulla risoluzione del
contratto del giocatore  spiega il
presidente : Brescia non è più un
nostro tesserato, ha in mano i docu
menti ed è libero di accasarsi dove
meglio crede». Il massimo dirigen
te dell’Amatori
non parla di ci
fre, ma conferma
che l'esborso ne
cessario per li
quidare il bom
ber argentino ha
comunque gra
vato sul mercato
della società: «La
questione si è ri
solta nei termini
che avevamo pre
visto all'inizio,
lui aveva ancora
due anni di con
tratto e gli è sta
ta riconosciuta
una buonuscita
che, ripeto, è ri
masta nei termi
ni che avevamo
ipotizzato. Dopo
diché è chiaro
che questa situa
zione ci ha impe
dito di agire co
me avremmo vo
luto per rinforza
re la squadra».
D'Attanasio poi
chiarisce chi, a
suo dire, sia sta
to i l reale re
sponsabile della
cessione di Bre
scia: «La scelta
di rinunciare al giocatore è stata
voluta dal settore tecnico, non è che
la società un giorno si è svegliata e
ha deciso di privarsi di un atleta
che aveva sotto contratto. Parlando
con Crudeli e col settore tecnico ci è
stato detto di agire in questa dire
zione e noi abbiamo assecondato la
richiesta».
Parole immediatamente smentite
dal tecnico giallorosso Roberto
Crudeli che, dopo le diatribe estive
che lo avevano portato a un passo
da Follonica e le dure critiche nel
dopopartita di Viareggio, torna in
polemica con i vertici societari: «Le
cose non sono andate proprio così 
ribatte Crudeli . Io avevo chiesto
alla società com'era il contratto di
Brescia e mi è stato risposto che

avrebbero potuto risolverlo come e
quando volevano. A quel punto, vi
sto che il giocatore non aveva più
feeling con la squadra, ho dato l'as
senso a una sua cessione in cambio
però di un altro attaccante. Che pe
rò non è arrivato, come non è arri
vato un portiere in sostituzione di
Passolunghi. È chiaro che se mi
avessero detto che non era possibile
prendere un altro attaccante mi sa
rei tenuto Brescia, visto che è lam
pante che alla squadra manca una
punta. Le cose stanno così, il resto
sono fandonie che non contano nul
la».
Brescia e i suoi legali nel frattempo
preferiscono trincerarsi dietro a un
“no comment”, salvo lasciar inten
dere che effettivamente è stata mes

sa la parola fine sulla controversia.
Resta difficile, visto il comprensibi
le silenzio delle parti, ipotizzare
quanto effettivamente l'Amatori
abbia dovuto sborsare al bomber di
San Juan anche se, stando alle pa
role del presidente, si può ipotizza
re che la cifra si aggiri intorno ai 30
o 40mila euro. In attesa di ulteriori
sviluppi dunque sul caso Amatori
Brescia è stata messa la parola fine,
mentre continuano a montare le po
lemiche tra staff tecnico e vertici
societari: una situazione che certo
non giova a una squadra bisognosa
come non mai in questo momento
di appoggio e serenità e che invece
viene lasciata sola e abbandonata al
proprio destino.

Stefano Blanchetti

Il presidente dell’Amatori Sporting Fulvio D’Attanasio

Il presidente:
«Lo ha deciso

lo staff tecnico»
L’allenatore:
«Non è vero,

io l’avrei tenuto»


